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Oli entusiasmi fors'o c/ccIsaWii'piir'la' 
flueidell'epitiodio di. Makeil^ ora cedono 
il posto a più gravi e ponderate cousi-
deraziool, 

E nel giornali, più che ueli' opinione 
pubblica, si accapigliano i^^artisiaui 
della guerra ed ,'i fautori d'^ùlia'pàìse'sl-
ou'rà 'e liìgnitosà. 

Fra gli UDÌ e'gli nitri stanno gli av-
veiiìineiui, phe u'uu so'oo.più governa­
bili dalTà sola voloùià iiostrdi,' e, cho si 
svolgon'i^ n'élia loro inesorabile l'oglca. 

W Opinione e iholti. altri, giornali mo­
des t i presi da iin iin^'rovviso spavento, 
si fanno aa'iisiglien'di prudenza e di 
mitezza, pur ricodoscèndo però cìie non 
i facilei.truvaro la»ltoi^be,(i!D|pduQn$tllia 
fine rapida- e vantaggiosa della guerra 
nella qusje siamo ingolfati. 

I glorvaii .militari dal loro «anta a-
nalizzano tutte le difficoltà tecuiolie e 
materiali dell'impresa, a la inon > lieve 
spesa lOcoorronte per, sostener e spingere 
inofiozi ;la spedizione, ma neppure essi 
sanno dire per qual via np) potremmo 
uscire dal ginepraio e risparmiare le 
migliala di muletti 'e gli iiomViif'é le 
mutilzioiii e le vettovaglie che abbiso­
gnano, 

A q'ues|e discordie accenna lo Scar-
fogiio i'i dn magistrali) articolo,, che è 
utile riprodurre quasi interamente', per­
chè lo,scrittóre, dòpo avere luminosa-
mtidte tnb'sBo in rilievo òhe se la gùi^rra 
si fossa fatta a tem'pd, dopo CoEitit, e 
non avessero prevalso i consigli dei pa­
cieri,' non ci saremmo trovati nello pre­
senti distrétte, espoiie e sostiene oon 
mìi'^bile dialettica^ qiiale deve 'essere — 
anche dopo'gli ultimi avvenimÈinti, si 
poco vànta'ggiosi per noi — il programma 
afriqappt-.Ui.ii.';-.,,:. ..; ; ^ ,L . . 

Beco l'articolo dello Scarfoglio. 

La teC^ssliiUscQÙigere . t a l l i 

Questo peggioràrnénto della situazione 
non muta in nulla il nostro programiùa. 
Poiché le forzg necessarie a respingere 
e roiiipèrÀ gli'soioàni sonq oramai in A-
frica, se ne profitti. La ritirata di Mé-
aelik dopo una sconfitta non può essere 
ohe lino 'scoiùpiglìo generalo :"si entri 
dunque'senza timore nello Soioa passando 
r Auasc, poiché è impossibile tràspor-
taràiifliÉ,{rescirilt»-s(iolìmtiilf>h' trKvsi'^à'i 
uoilogalia, e si faccia finita quest'aoìitf' 
istèlsso. Se oon si farà così — rióor-' 
datocché ve lo dissi a tempo — o bi­
sognerà lasciare tutto i! corpo di spe-i 
dizione, a svernare nell'Eritrea inattesa 
della nuova buona stagione, o -se ne' 
dovrà mandare un altro l'anno venturo. 

Compiuta.per una via q per l'altra, 
in uno d in dCl%''Sft'iSi* fa éii'ei?ra,"nòi"à-
vrónio due raodi'''di tenere il paej'ei o 
ammliilstra'h'Aiilo dii'otcamente, o stabi­
lendovi un' ceVto numero di protetto­
rati, 'a'mtninlstrandolo cioè per mezzo di 
capi indigeói spogliati del potere mili­
tare e del potere fliicale. 

Giorni addietro I'C)pmi(7na-.-Pega.fa 
che sia possibile, con qn ipiccolo corpo 
di ocaupazione di ,6 o di 8000 uomini 
tesar soggetto un popolo, di 4 o 5 mi­
lioni . d'abitanti. Anzitutto l'Abissinia 
non ha questa popolazione: l'aveva ciu-
quant'anui fa; ma metzo secolo di gtforre, 
di carestie, di epidemie l'han ridotta a 
metio della metà. Io secondo luogo, per­
chè 6 0 8000 uomini non possono te­
nerne soggetti anche 4 o 5 milioni, se 
pure fossero tanti? Perchè, dice l'Opi­
nione, non sarebbe possibile disarmarli. 
D' onde q^uestâ  impossibilità si deduca, 
non sappiamo 'dire. 

L'Àb:ssinia non ha ancora fabbriche 
d'armi' % di cartucdie," uè fonderle di 
cannoni; i depositi di munizioni sono 
tutti prdbsSi'il-'ac^s ài.i Kasipdiilcip&li, 
che in tempo di guerra distribuiscono 
via via il necessaria ai saldati. Distrutti 
i depdsiti, anche se non foi^e possibile 
togliere agli amhara tutti i fucili che 
lianno, iu breviatiimo tempo manchereb­
bero di .^munizioni. Né si capisce d'onde 
quaudo i valichi dell'Anaso fossero nelle 
nostre mani, ossi potrebbero riapprov­
vigionarsi. 

Il disarmo dell'Abisaiuia, se compiuto 
radicalmente e onganicamente, come 
provveilimeuto fondamentale, non solo 
dovrebbe riescire con materna tica cer­
tezza, ma si potrebbe anche fare una 

violenza, lasciando cho le poche óar-
tiiccìe restate in potere d'OgUÌ so(d(à,tO 
siano cuoaiimfàte nello ^àlre cOo cui ^lì 
abissini celebrano le loro feste princi­
pali. In tempi normali una oartUcoia 
nei marciti' dell'Abissiiiia lilterna, e. 
persino ail'Harrar, si pa'ga da 'mezzo ' 
tallero a un tallero: dopò 11 disài^mo 
varrebbe odi-taineate il silo' péso in oVo. 

M mmmì EH coTpo (1115 mila É l É I 
Dol resto, dato pure ohe 0 od 8000 

Uomini fiissiiro ioaufflclenti a mantenere^ 
il paese e che co ne vòfess'tìro 12 o l6 , 
da che si argomenta che l'Abissinia non 
potrebbe mantenerli? Oli Italiani iroiio 
rimasti stupiti della potenza militare'e' 
delia quasi perfetta Organitóazione degli 
scìoàui (eppure da un àft'nolo vado un-' 
nunziando che Menelik avrebbe irattci 
nel Tigre 30,000 uomid! o una trentiha 
di cannónti)'o uon riflettono che quèStti' 
potenza dtessa è una dimostrazione paU 
mare della immirise riobU^zze teobò-
mibtie del paese. 

Menelik ha corapnrdto più'di ISOimila 
fucili, a Un prezzi che varia fra ì 12 
e 20 talleri l'uno, ha comperato una! 
cinquantina di cannoni, una quantità 
immensa di muuizioni, quasi una met^ 
dei'suo esercito sta sotto le armi in 
permaoeuza, ed è quindi da lui nudrito; 
l'ultra moti è chiamata a militare per 
àlm'6ao' cinque o sei mési déiraàtto ed 
In questo tempo vive anc'esao a spese 
dell'orario. 

D'onde trae il Negus tiittO' il denaro 
necessario per l'armaménto e fU sósten-
tambnto delie sue milizie, se non' del' 
paese? 

È un paese che, ridotto allo squal­
lore presente e amministrativo cóiii'è, 
può alimentare permanentéinsnte d'a 60 
a 80,000 uòmini, ed altrktanti per un'a 
metà dell'anno, si vuole an'Oorà rapp're-
sealare oorao iiapot'iata a paga'r le sp'esé; 
d'occupazibne di un corpo anóhe' ài 10'' 
0 15,000 uomini? 

ISh via, pensate che non si tràtt'a più' 
di un ()o' d'accademia óòloniale più o 
ineno oziosa; ma cho si trìitta di u i 
probieiba colossale, il qiiàle se non è 
tisoluto a tempo radicalmente oon mano 
di ferro e con mente qapace di abbrac-
biarlo nella sua gigantésca coin'pléssità, 
può veramente inghiottire, tutte .le ri­
sorse 'del nostro paese:! aicWì nooiiha 
l'ingegno o<|;li'studi neiuesskì^'i'[ter ab->, 
bi'dciiiarlb in t'ulti j^à'ùiiV,cé^tt''^wiii|W,j 
stia zitto e non cò'ofeî IsQa a conio'bd'ere 
e intimidire il Governo, .poiciiiè, ,o.i;pi8ii, 
al. punto in cui,.siamo, la responsabilità 
divéiDtS formidabile. 

D'Manuiia iel H i t S t f ' M a l i e . ' ; 
Qual'è infatti il programnja ohe con­

trappongono al nostro ,i.,,par{tigiani ^àlla 
pace, i ,quali,808pioti-.da,.una;oiéoaip.9à-
siòheiper-.ia biiinoa iddi'»,- lei ;iippiirétì'J 
cHiand ina Serie di 'gr'àjsfe |'ii'éi''ret'Iii'-;; 
vd'iò .10, l'htf, o'̂ Vó'atò ,iii '.'tiiltè 'ile ,,,'loir'o' 
ebcubrazioni ; .invano iho invitataidireti> 
tatoente per lettera • uno di 'd'uestii il 
proprietario dei Corriere'Mètlif Wi^'a,'a' 
fot'tfa'à l'irt q ,|, ,Q;rftìBtò. ,prÒf?)f a^,|p«/l'n 
sisté,.,Si riduco a 'aoraJàliliHoaiiìi: spa­
uracchi economici,i miilitari'"e "polittcli 
per indurre ' il nilijliitef'tì a'ià'f)hijl'«iielr'é'" 
in qualsiasi mudo la paco, senza' 'impe­
gnarsi nell'impresa de|f|.conquista del-
l'Abissinia ohe .giudicano una follia, 
come ieri , giud'tca'V'ano una follia la 
guerra di Méhelik. ,, ;::,;., 

Io ho detto e ridótto e ie questa idea 
della pace è una semplice assurdità, la 
quale può annidarsi ueheervelMdiQuelli 
che si aeconciaoo lo '«O'se'S iiiodo''iyVo,'' 
senzatotiB'r 'conto ché"iibi'''nOii..lÌ'à'%ù' f 
paiiró'oi della situazione, ma,)siàmó; pie», 
namonte in balìa degli eventi, né po­
tremo padroneggiarli e scegliere quel 
cho ci convenga di face, se prima non 
avremo abbattuto la oSisideravofe forza 
cito ci sta contro. 

Ma ammettiamo pure che Menelik, 
atterrito 'da una nostfa 'vittoria, e lu­
singato dalla moderazione nostra, aooetti 
la-faoetiohB>un'Cbn6ne'ai ijtìli>-6 di là 
delf Mbréb^sia: stabilito" di «lioomuns'.aa-
cardo; e che noi ce ne ritarniamo< tran» 
quillamente neinostri possediinenti eritrei. 

Avremo iu questo modo risoluta il 
problema, così, ohe la sicurézza della 
colonia e .il bilancio dello Stato ÌUOD 

1 temano altre sorprese! 

L'eTiaiite projmo W aMsslil, 
Quale s i r à i l risultato dall' opera no­

stra ?'(jtìàrdiamo'Ìin po' .,ài passato, ohe 
è la'mi'élior guida per leggèì-o heli'av-
vonièè. Téodorós aveva po'éh'e centinaia 
di fucili à, pietra e i 'Suol esercili erano 
organfzzàlf all'africana; èrano vére orde 
raooo'giVtiiÌBie sonz'òrdioe e sé'riiia soii-
dijà.' La, oa'mp'agni dégi'inglési lasciò a 
JoWà'nnf'à'alcuna ìnigliàia, dt buoni fu­
cili, s un'Jmmagine i-udiiiàl)otàls delle 
ordinanze tnilVtàri e della dlsolpli.nà degli 
esèro'iti eiiropelVIe due guèrre 'sostenute 
da costui contro gli egìMani aumenta­
rono, oonsidei'èvóIraéDte la sui dotazione 
di affni dà fiióoo, e federo /progredire 
Dotevolotente la sua tattica. Me'nèllk, 
òlié yent'anni'fa aVéya qualbbe centi-
hii'ò"di véijchi, niosàhètti, possiede ora 
più' iii 150 mila fùóiii. Un buoii numero 
dicatidbni,,,ma|azzioi'piéhl di munizioni, 
va j'g'î ado' à; 'g?iìdo Jrasìdfmanaij' l'antica 
£tm£ÌìoeA>' abÌÌ8Ìiià''là >in' n'ero' eéeroito 
e ha già;osato di dar l'assalto a una 
óib'tà fór'tìiioata. Cosile vedete, è ìinpt'o-
gresso ' iinmensó che 's'è' fatto in meno 
di frénfanni; è dna lenta evoluzióne 
militare ohe l'Etiopia va compiendo con 
le sue pri pì'io risorse, per metterai in 
grado, non che di respingere un tenta-
tivo d'invasiòne, ma, di 'sostenére una 
guerra in piena regola con un poderoso 
es'eî oito europeo. , , J 

Se egli sarà ooi'trétto dàlia necessità , 
delle cose a concludere la pace con noi 
senz'essere, annientato, érédeteclìe qué­
sto movitnentà' si ài-restérà?. Sarebbe as-
siirdo péisàrìo: tutte InVecé'ci pétsuade 
ch'esso si,àcééiei'erà.'àempré più, 

L'qi;gà'nJzznzi;one niilll'are abissina, si 
and'rà fapidàmeote completando, l'esèr­
cito di'vénterà'tutto perai'aijenté, l'arti­
glieria sàir'à 'deouplioàta,'!'•istruzione mi-; 
litàre sarà data dà .ufficiali europei, dei' 
polverifici e delle fabbrìolie di cartuóoié 
sorgeraniiò nai paese, i punti sfratégioi' 
importanti ^saranno fortiSbàti, i.servizi 
dei trasporti e del vettovagliaménto sa­
ranno'fèrfaziónati. In breve, se ora'tr.en-' 
tami'là uòmini sòn giudicati' a'ppena suf-
Qcie'nti a resistere all'urto degli àmbàra, 
per la difesa della colonia ce né vor­
ranno séasanlàmila. 

Quésti non' sono fantasmi per spavén-
tarjé 1 sonni dell"fntanzia,'óome la danza, 
mabàbì-à: dèi 'milioni ohe gli uodlini ^'a- ' 
cifici agitano sénba posa:'sono deduzioni 
severe'ohe,,sgorgano iDésoràbìlmente da 
un cq'm^j'éssq di datiti incontestabili. Noi 
vedifrùò ' già l'errore d'àvér'Iasoiato in-, 
gro^sarò' ài nostri confini una poteèiza 
militare ohe è un pericolo permanente 
per noi; se non vi riparìàmq , ora che 
lo sforzo' heqessàrló è stato già, in gran 
parte falito, òhe còsa avverrà fra' qual­
che' anno! 

n Ina BltiwM'azione italip In ÀMca. 
E poi, tutto il nostro problema colò-

niale si riduce a, una pura ê semplice 
questione militare? L'Eritrea é desti­
nata ad'essere in perpetuo 'nient'altro 
olle lina incomoda e coslosa guarnigiòhe? 
Ora, da ohe còsa i partigiani della pape 
sperino Una sOloziqrie della questione'e-
cociòmica, neasìino riesce a saperlo. Dalla 
oolòniziaziqne, probabilmente, , sebbene 
sià'mò ancora ben lungi, "dal sapere se 
véramente questa possa dare buoni frutti 
su larga scala. Ebbene, si può colonizzar 
l'Eriti'éa senza spender molto danaro? 

A 4000 franchi per ooloiio, secondo 
i contratti del barone Franohetti, per 
condurre nell'Eritrea una'colorila ; di 
25,000 òqltivàtori ci vorrebberò''lOO mi-
lioriil E quale benefizio rio'à,vereb,be l'e­
rario coloniale da 25,000 piccoli con­
tribuenti agrìcoli!. 

Di più, che! cosa si poti^ebbe espor­
tare dall'Eritrea, àoohe ammesso che si 
riuscisse a ben coltivarla? I cereali e i 
prodotti della pastorizia, che, sembrano 
le uniche possibili risors.r lobuli, non 
soo materie esportabili uè di qua né di 
là dal Canale ; si dovrebbero consumare 
nella, colonia, la quale invebe dovrebbe 
importare una grande quantità di pro­
dotti e di manifatture.. La sua vita e-
cqnomica ; sarebbe dunque necessaria­
mente grama e macilenta, per le ra­
gioni medesime per le quali la sua si­
curezza sarebbe incerta. 

Finché oltre ili nostro confino si erge 
l'impero etiopico, questo, per la neces­

sità Impostali dallo sviluppo della itfi 
org'ii'nilizàzione inllitàre, .sarà^'attratto 
nell'à gfèri pol'itiba'é'coiiimerciaiè dalle 
colonie fi'aóo'esi della baia, di Tagiàra; 
e l'Briii'éa, isolata dalle borrenti eoòno-
mlòhé"dell'Etiot)ià, potrà (isserò un tó-
stóso parco di allevamento di colòni, 
non,mai una colonia viva. 

' Le conseBanzel'nM tace làialiata. 
Qàéste sono le oÒnéeguenzé fatali d'una 

pace òònohìùs'à al'modo ohe i paòifloi 
In'vobà'no : 'ciò è, àbqhedà'tò e noiJ con-
ce'sso òhe èssa, pòssa per qualche tempo 
far'iqspéndflre le ostilità, un disastro 
militare'éd'é'oonómiaaapavéiiloso. Nb'ii, 
sareblì'e già uiia pasè, ma una tré'èuà,' 
pér,dàr, totìpò' all'Abissinìà di rWe-
80liìtà#si"die'ói vòlto jiiù'forte, plù.oVdi-
nità,' meglio , prepérata s'ul càiipo, B 
ra6tt6l*ci nell'alternativa ; o.di fare una 
V6rà','é''gi^òsbi' gijyi'Vàj •à^gi'àvatà'' dal; 
pési! e.; dalle difficoltà "delle spè'dtisìtini' 
Q''òlti'e"tfarè, ò'di fojìliiré. 

t,r.'. —:-— •• ^, 
D u e I m p o n t a n t l t e l e g r a m i u l 

d i M e r c s a t e U I . 
. La Tribuna pubbiina i seguenti due 
telegrammi di Mercatolli, colla data di 
Ada-Agamus, 2 7 ; 

«Dopo sabato non vi furono altri 
assalti a Makàlè^ L'ultimo però fu il 
più terribile di tutti; 1'nemioi ai avvi-' 
cibarono più sotto al forte ^portando 
scale; i nostri li ^lasciarono appressarsi 
lanciando soltàndo pietre,' ónda oredes-
sarò alla mancanza di munizioni i da 
parte nofetra. Quando i oéitiioi si rag­
grupparono sotto al forte il presidiò'li 
accolse.don fàòco à ripetizione ed a 
mitraglia. Acuui ascari partiti dal forte 
prima della 'resa, rifariscono ohe igli 
scioatti In questo sanguinosissimo assiiltò-
avrebbero perduto Circa 1500 ifttoili. 
Gli' stessi 'àscari soggiunjfOBÒ ' ohev alia 
vigilia 'dell'evacuazione di Makalè ri-
manavaào ancora ai-presidio circa; tre­
cento colpi per ogni cannone e duecento • 
oart'nooB per ogni fucile, Quella, sera 
si era distribuita la solita razicne'd'ac-
qua in bottiglie tanto per i 'soldati 
quanto per gli ufficiali. 

Due ascari di ras Olle, ohe si erano 
presentati*al campo dei Oostri avampo­
sti a Mai-Meghelta por 'cercarvi un- loro 
fratello - ascaro dell'iottavo battaglione,' 
disaero infatti ohe erano venuti ' perché 
la pace era stata Ormai stipulata fra il 
negus e gli italiani, e ohe avevano ve­
duto la colonia del tenente •colonnello' 
Galliano uscire da Makàlè con tutto il 
bagaglio. La colonna aveva accampato 
la prima notte" a Teiieg - Darò a; la se­
conda a Mai-Megdan. Oli ascari aggiun­
gevano che <il negus aveva deciso di 
venire abaoiara la croce nella Chiesa' 
di Enda Abraha, rinomata, perché fdedi-
cata al santo negus Abraha.-JIdforma-
ziòni successive ci diedero «altri' parti-" 
colari sul fatto. 

Risulta ohe sabato il tenente Felter,' 
tornato al flampo scioano,» attendeva 
Makonnen presso la sua tenda. Makon-
nen, ohe ei-asi recato dal negus, tornò e 
conferì a lungo con Feltér, poi si recò 
nuovamente dal ' neglis. La mattina suc­
cessila il, tenente FeHer,,,a,nd6 al fqrta 
dilSàlt'alèT'do'nd'é ulci'd'opò un 'còllo({ùlo 
avuto con Galliano, 6'ritornò al canipo 
scioano. 

In seguito a questo >dolloqu'o il pre­
sidio usni ad abbeverarsi alla fonte. Lu­
nedì Makonnen'posa la sua tonda presso 
il forte; 

Più'tardi vi fu ,iin colloquio fra lui 
e Galliano, in seguito al quale Galliano 
da una parte e dall'altra Menelik e Ma' 
konnen giurarono fedaità ai patti sulla 
croceralia presenza dell'Abuna, Il negus 
rilasciò al tenente coionnolio Galliano! 
una lettera munita del suo Higillo, con 
la quale'permottevararpiresidio di Ma­
kalè di 'r i tornare ad Adigrat con le 
armi e le munizioni,'col bagaglio e col 
feriti. Makonnen rilasciò iinà -secónda 
lettera, costituendosi, secondo il òostuma 
abissino, garante per l'osservanza dèi 
patti ». 

Ecco óra l'altro telegramma: 
« La giornata di' mercoledì trascorse 

nella compera e nel -bòléggio dei ca­
malli e muletti,! necessari ài trasporto 
dél.'foriti a dei. cannoni... Avendo"!' sol­
dati di Makonnen fatta qualche osserva­

zione in propòsito, egli rispose: Badata 
ai fatti. Vostri ; io, faooiq, quello ohe, vo­
glio! Dopo,, il battiglìqpe si 'mise in 
marcl.a squrtato, dà Makonn.en ,a<, 4.?"* 
sue,.trppa, .formanti rsvaoguardìa (lei-
resércìto sciojioo. .ìlas.Alula ,è bonloro, 
ma iS9i;>2a armati, cbiaa;,guiiia,. Là cq-, 
Ioana, marcia assai leotamenté,' jcaqsa: 
l'eatenuatezzadei soldati, la prélen'zA dqi 
feriti, e i a^anòai,,per la maooaùza.fdi 
mnìl italiaiii ohe' pòmno portarli,,ijreni-
goBo trainati, ti primo giofno'si pàrplÒ 
soltanto un'ora,.SabàtoÌa oolonoa ^iupse^ 
a Ùpgerò, al sud-qst di.ppDgolo.O'^e/è. 
Il bivio dalla strade. dell'Agame eidpl-
l'Ausien, ,é, vi soggiorni iiéuioniqa, Qggì 
dqvrebjja, aver preso il. cammÌBp;,per 
l'Ausièn, essenjlp .quésta . la straàà .pre­
scélta per il rita,rnq,.;i,bàqnonl sonò ora 
sommegglati-iffi qaoimaHi.: ... ' 

ÌE'elter, arrivato oggi, dica.',plie. lasciò. 
la bolqùna .a.due.ore,;di,qua. dal tógso 
di Agula. Aggiunge ciie-igli isoioànl. sta-. 
vano a guardia dell'acqua.jOqn j:mitra-
gllatrici. Conferma ohq QalHanbei la 
guai;nigiona lasqlf^rono. il forte,.jgiqvadl 
cou]lé ar ìnl i ì feriti, le mùoisloi^i ad i 
vivqrl. ,,.. ..„, ,,,,-,^,, ;•. '; „,'... ;\, 

Le prime notizie giunta al ' noai^q,. 
aampo,.,arano,assai v^ghei.9^,di,ogva q|^ 
il njgus, deqiso ;a.f4.r(!,l.a .pacéjjfl^qya 
permesso a Galliano ,d\atti'tìgeRe,à.oqtta,, 
poi di, U8c),ra dal torta, gì aggiijnge,ya 
che venivano .con .iSaUiaqo .messi del 
negus con doni per la pace, » 

.aftì«Vl'f «̂ MJWKW -i 
tititi>wli«à«tiiitiattiuft«(if 

da' iMlaÌEul&.. 'Gl 'Air ' 
La Qwtetla di Venezia pubblio» il 

seguente telagHmma dell'ou. Màcola, 
da Ada Agamus, 2T: ,1'>• ' 

«La liberMone di Makàlè saputaàl' 
venerdì, produsse stupore.'ÀI canipoisi 
godeva p-»fi i oom^agoiisoampàtì'da utt' 
eccidio'sletfro, 'A'si 'tentava'' ohe;'l'e­
ventualità di accordi togliesse la -rivin-" 
cita alle armi italiàhe,. t ' ' '; ; .. 

SI crede l'atta idi Meneliit ispirato 
dalla paura delle conseguenze dalla 
guerra, te'mendo la defezione di qualclte 
c a p a i '- • ;'••'•-•' . i " ' -

1 fatti andarono 'riosi:' Il dicìottqcù'f-
ranta tornava'Felter ài campò'nèmioo,» 
trattato con riguardi maggiori' dlilquélll 
usati'dal Negtis verèo ifA poteati'Vas. 
Il campo si «tendeva per parlobhl'chi­
lometri. I spldfl.ti,j-W,ano.||OàQOO, armati 
di 
stie, 

fuolll,. .ritW#foa«'qmf:4Ì|,(J90j^e-

europei. Il puz?o era orrendo, essenao 
,1 adldati 'q'o'àtl'è'È(;l";à ^6dd1Ji'fara'àllé''tìli. 
'ganza della vita' ftiori dalla tenda.'La 
acquò inquinata e fatìgose. ', 

immenso il 'conoòr8o_;di uomini e ai 
animali 'alla tenda dèli'Impsrà;tòì'a, una' 
tenda ànòi-iue oap'àòé di duqq'éntò per- , 
'sono, tutta rossa,'! ornata di ' bànipHnèlli 
d'argento. Essa spiccava nel 'Irièzza del 

Felter trovò il Negus 'dis'pòstqà'tràt-
tare la pace, 'è pél' dàtne pr^và,*lo pSÌ-.. 
dusse in vista del'fórté di'Makalè',^ .di­
cendo essSre ' Sui infèoziotié di '.c'oùoé-
deré l'uscita dei':hoàt'ri!con a^m'i' e ba­
gaglio anche subito, àuVorlièza'tìdd Féltér 
a portiit'e ài G'allianÒ la riotiiià.'" ; •'' ;' 

Felter risposa cho non potava àss'ù'--
mera questfcresftonfeliìtitóiiieilaggiunsa 
ohe Galliano non. ayrqb.ba laccojtato.jiefjza 
ordinUdi.-Barati|9ri.; ,, .. . •,.,,.['..,,,[;,. 

Tornato adÀga-Àgflii^BSj.riterìja pa-
ratiftri, ohe a^efi, preifio qerte garanzie, 
temendo un tranello e pi^reodqglitj^tupe-
faceate la liberazione, del pr.qaidiq,'qr- , 
mai, destinato a cadere ualla mani .del 
nemico, .,., , 

Felter ripartì e vide prima Makonnen 
che sì itfloetrÒ a ' àoi'>-ti«flfény'88Ìmo, 
tautói'Ch&tgfowfii'ipCi'toa.x'esJelidoSl-J'pBr 
suggerimento del oolonnéllq -ValenWtio 
fatto appello, alle ,sua,ioavalleria,,,sii 9.ra 
incaricato, di far ipervenire al; Galliano 
la notizia dolia.sua promozio;ne.' • . , 

Intanto ,il negus consegnava jaFeltar.-. 
lettere.]per Ra Umberto e pejCi;Bar»tieri; 
dicendo it(ha lift.;Jiberaiilo.n«ii.del'pre»dio. 
era. il pagiin della stte.,iutqnzionÌ!di paga/ 
Poi delegò Makonnen per le misure,;da.. 
prendersi' par 1- usoila/idegli italiauii .! 

Felter M recò quindi ai'Makalè versò 
le ora undici di giovedì 23. ' . n . ^ 

Lungo la salita al forte vide molti 
cadavaK'p 'aWài t i .WfdtaW'Wtt i l ido . 
Trovò fra gli altri un gruppo di cinque 
nemici-, un capò e qiiattfq soldati, vba-
duti a cinquanta! passi dalla - da t a dal 
tòrto. Dopoifeoalàto ilretidalatòj trovò i ' 
nostri t̂ f&ciàli, che si cradevario giàspac­
ciati e stavano a còlà^iòriej altrì'rumo-
rosi'chat stavano i-baVéndoda .ultimo'bot­
tiglie, risoluti a saltare col forte, plut-
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tosto di osdora. Non si ora io lavati da 
quiudlai giorni per miao'iazi ci'aoqui e 
dormivano poco, il neiniuo «tlaoaaiiilo 
giorno e notte. Ma il buon uibore ora 
sempre .vìvo. 

b ooaupaziooequotidiana degli a(flàiall 
erano tiri d'artigllafla praolsi sa nemiol, 
aifbattuti anche a distanzi di mille me­
tri. •, •'"•':•;', 

U'artièilièrìà' soioaiià .aVava" pbdotto 
qualche, danno. I, prpjftttili un, giorno 
passavano ' da psHe ai jàrte una óoatrù-
jiooe in niurStilW, che aerifiva alla 
mensa degli ufficiali, mentre mangia­
vano. 

I nemici tentarono anche l'assalto dSl 
firte dal lato pi4 erto, con Beale coma 
111)1 medio evo, e l'assalto fu respinto 
dalla' fucileria, mentre ai rotolavano 
sassi atti nari'aggrappati. [ nostri eb­
bero iu quest'occasione solo una quin­
dicina di feriti e sette morti che sono 
stati sepolti con gli onori militari, 

Deatro la cinta, moatre Felter ap­
prendeva questo notizie, ras Makonnén 
faceva pervenire al forte, tre ettòlitri 
di acquo. Tale fu l'avidità degli asse­
diati par spegnere la sete, ohe alòuni 
caddero come presi da sincope, 

Makonnen mandò poi delia carne vìvi 
0 i muletti pel. trasporto dui feriti, dei 
bagagli e dei oalnmelii por 1 cannoni'. 

Quando venne 11 momeotn daH'uiióiia 
del presidio, si presentò Makonnen con 
10,000 soldati, avendo saputo che gli 
Amhara, eccitati per le perdite subite 
nell'assalto del forte, volevàùo massa­
crare gli italianii' 
• Infatti, quando il presidio si atesa 
sulla pianura. Si tentò di aggredirlo; co* 
sicché Makonnen è stato'costretto a far 
fuoco sugli Amhara per garantire i no­
stri. 

Galliano niaróla a piccole: giorna'tij 
verso Ada Agamus,'lentamente avendo 
feriti su barelle, fi'a cui molti reduci ì|a 
amba Alagi, ed essendo 1 suoi quasi 
tutti Oaìcamente esauriti. * 

Lo a|^oatoiuentb,di<tiiEirati^rI« 
h'Affemia Ualianci di : iersera dice i 

Le notizie di oggi confermano quelle di 
ieri, ohe cioè la colonna Galliano, scor­
tata da ras Makonnen, marcia. verso 
Adigrat nel tempo i stesso che gli scioani 
ne profittano,per coprire la loro avan­
zata Dall'Ausioo ,per:Adua a Axum. • 

Certo il negji» Meneliki vuole;mettere 
in leseouzlone-il suo .«ugno di essere in­
coronato iu Aium.:Makonuen!;Ooi suoi 
terrebbe in,; isoao.co Adigrat col pretesto 
di scortare: la colonna GilliaDO, mentre 
l'esercito soioano col negusMenelik e 
gli altri ras si avvicinerebbe ad Adua, 

Si assicura che Baratieri, sapute le 
mosse degli, scioani, .contro,i patti sta-
bilitij ha mandato mossi per protestare 
l'avanzata « si aia già spostato in dire­
zione dell'Ausianper impedìrlai 

IVotIzie n m c l a l l 
d e l l a c o l o n n a Ofiilllikno. 

T a t t i g i t s c i o a n i i n n i i a r c i a . 
Ada-Agmms S8 (uffloicilè) — La 

colonna del tenente colonnello Galliano 
ha passato la notte,nelle yicìnan?9di Alba. 

li'ordine di marcia dell'esarcito soioano 
era il seguente :, Precedevano i soldati, al 
comando.di ras Mangascià, i,adi yeoiva 
la coionpa Galliano, seguiva la colonna 
di ras Makonnen. '...' 

A tre ore di distanza veniva Menelìk 
colie sue truppe. , 

.̂ •Ù informatori dicono ohe la colonna 
Galliano è beo trattata,: 

Alcuni di essi aggiungono che, la co-, 
Ipnna Gallianp sarà, presto al nostro 
campo; al tri. ohe Menelik. aspetti la con-
olbsìonè delia pape, ohe, auondefebbe id! 
Ausien. , ,, , , , 

l\iiovl rinforzi. . 
Rama 28 -^11 Ministero della guerra 

ha ordinato la formazióne di un batta­
glióne bersaglieri con reparti dei reg-
giraetìti" di Róma', FiransJe, Venezia, An­
cona, Napoli e Aquila. Ooinptessìvamente 
ha ordinato la formazione di altri 10 ' 
battaglioni, che debbono esaere pronti 
ad ogni,richiesta. 

II p i a n o d e l N e g n s 
s e c o n d o n o t l s l o ft-anceal. 
h'Ageniie LiSre afferma di ricevere 

da Aden la seguente notizia.-' 
«Le truppe del negus continuano la 

marcia dirigendosi ad Ada-Agamus e 
Adigrat, passando una parte per la via 
Dolo-Mairaagden Agula, un'altra per la 
via di Aleaa-Magad-Arabaaion. Tutte le 
truppe si riunirebbero presso Ada-A­
gamus: • ! 

Il piano del negus consisterebbe hal-
l'investirei Ada-Agamus, forzandola a 
capitolare. » 

Il pianoro di Adigrat. 
Da una ietterà del capitano medica 

G, Quattrociooohi: della Croce Rossa:,, 
«..... quando: arrivammo, sull' alto del 

ciglione che s'incontra da. chi viene ad 
Adigrat dalla parte del, nord, vedemmo 
distesa dalle falde del monto Ano a per­
dita di Tiata, una bella e grande pianura 

! 
verde solcata da strada e da ruscelli : 
un incanto I 

«.Quella di S-i:iifè firSK è più bella 

Ser le due ambo roccióso che sorgono 
»1 suoij.mnzzo; però 'qU3.<ta la supera 

per. eilea|ione e ricchezza di acque, 
« KèllSìgolo dallo .iTìissffne mofltligno, 

che,-<sOÉa nndtiiatro chiiidon'ó il pMnarn 
di Adigifttt,' a btóiifrttttl&intortitffiiftH-
asiataoS^'^ualoh.)rarii plinti, coma,' dal 
resto, in tutto l'altipiano etiopico, in 
quelle gole si ammirano verdi bmchetii, 
ohe qui dagli indigeni soiio ritenuti sa­
cri; un angolo dalia piìi bella villa eu­
ropea non re^gè a| pAragoiie, In tutti 
scorrono a casoatetle : ruscelli d'acqua 
perenne; la'vógetazione Ò esotica, fitta, 
da rendere l'aria fresca e dare un sol­
lievo nell'animo qmndo vi si riposa dal 
cammino fatto per arrivarci: 
; «In un boschetti ho apimirato una 
pianta, di Mu8a,'alta almeno tré nomini, 
uccelli di varia bellezza e grandezza mi 
volavano attorno, punta, disturbati dalla 
mia presenza. In un altro di tali bo-
schetti, detto Agulà,' trovasi una Chiesa 
indigena, ammirevole per grandezza ad 
originalità di dipiati locali. 

« Tutta la pianura ohe da nord a sud 
si attravars.ii:p9r:giuDgére .ad Adigrat, è 
solcata da numerosi corsi d' acqua ohe, 
oeiropoca dello piogge gonSano moltis-
slmp. Qiiflsta abbondanza d'acqua viene 
dagli indigeni utilizzata mediante canali 
di irrigazióne, che, per r innanzi non 
avevo mai visti. Posso dire sicuramente, 
ohe, sa npp sì ai-riva a vedere questa 
regióne del Tigre, dello Soimen^ana e, 
meglio ancora la pianura" di Makalè, 
come l'.Ho sentila'yVnfare, non, si può 
avere un!idea esatta dell'altipiano etlo-
picp. Qui qualunque più arrabbiato anti-
africanlst'a non può disconoscere la bel­
lezza naturale di, questi iueglii pur non 
condividendo la politica nostra afi-icana. 

«La pianura è attraversata da nord 
a ''«(id''da'un 'onrso'd'acqua cui fanno 
capo tutti ii.rnsòéllr priAenienti dalle 
gole delle montagna. 
, « Il forte si trova sul termine sud della 
pianura a sinistra dei corso d' acqua e 
attorno a lui sino sorti tutti gli accam­
pamenti dei, militari, l'infermeria, gli 
alloggi per gli ufficiali, ecc.. Dall'altra 
parte didrivo trovasi Adigrat propria-
:mente detta, con una Chiesa cofta in 
mezze a sVarlatissime piante. 

« Per Adigrat trinsitaoo le oarovana 
provenienti dall'intorno dirétteaMassaua. 

.«In quanto alla fertilità di questa zona, 
essa è oltre ogni credere abbondante; e 
ciò in rapporto alla bontà del clima ; la 
temperatura non va ,mai al di sopra.di 
30, né al di sotto.di-8; il vento,è ripa­
rato dai monti che cirooodanp la ,valle ; 
io rapporto al sistema delle piogge, queste, 
vengono a ; periodi, non meno di due 
volto, l'anno e qualche volta anche tra,, 
come in' questo in cui ora ci troviamo, 
ad avere, ogni giorno acquazzoni afri­
cani. :Ad ogni periodo di piogge, oorri-
spoodo una stagiono di raccolta, di modo 
ohe iu uu anno possono aversi tre rac­
colti; ed è, belio vedere entro lo spazio 
di pochi metri di terra, un pezzo in cui 
si semina, uo pezzo in cui le biade ve­
getano .rigogliose, .o.li accanto, un pazzo 
in.cui biondeggiano mature. La; distri­
buzione dei rivi è tale in questa pianura, 
ohe gli indigeni stessi.hanno, in uso, 
ohisslda quando, il sistema d'irrigazione. 
• « Mandrie di bi^atiarae d'ogni genere 
vi paioolano abbondantemente; il com­
mercio principale parò è sempre il mu 
letto ed il cavallo. 

«In questa regione le abitazioni in­
digena sono molto migliori che nelle 
ragioni pili a nord e ad est ; mi dicono 
che a Makalè.migliorano anche di più. 
.Ogni tukHl ha un proprio recinto col­
tivato ad orto e simili. Irrigato;.abbon­
dano; le'cgse in muro legato, con fango, 
•per l'iiiiiauzi cosa rara. Lo caso.dei 
capi arieggiano a castelli modioevall ; 
alla costa mai, oooiirra ,di vedere'cose 
simili. La civiltà:in Abissinia non.de.ve 
essere entrata dal Mir, Rosso ». 

C Ionie è f o r t i f i c a t a C a s s a l a . 

Ora che i dervisci sembrano voler 
minaooiiire il forte di C'issala, il. posto 
avanzato verso Ovest, non sarà male 
ricordare quali sono le opere di: guerra 
preparate colà per la difesa. 

Il muro di cinta del forte di Cassala 
in mattoni è alto ra. 2.65 e largo 1.10; 
esso è rafforzato alla base da una larga 
banchina; interna; ai di fuori corre tutto 
intorno un fo.'sso profondo tre metri, largo 
alla sommità cinque; preceduto a buona 
distanza da un reticolato e questo da 
una zeriba (folta siepe di piante ed ar­
busti minori). L'armamento del forte 
consiste in quattro cannoni da 9, in 4 
mitragliere ed in due cannoni da 7. 

Il forte diCassala ha preso il nome 
di forte B'iratiari. 

Da Cassala parecchia vie conducono 
ad Agordat; ma tutte, tranne una sola, 
quella cioè lungo il fiume Oasoh, pon­
gono capo alla gola di Sadberat, e qua. 
sta gola,, lunga 1200 metri, naturalmente 
forte, è pure fortifloata, A Sadberat ovvi 
la tribù omonima guidata dal capo Ali 

WyjlWM.ILyiBWJff^MIWWglJMMjlWWWfmi».. 

Nurin, che par anni ad anni ha com­
battuto contro 1 dervisci. -

Luogo la linea havvi la località di 
Eia Dal, pura, fortifloata, guardata dalla 
tribù degli Alghedèa. La linea è for-
Jiita di telegrafo elettrico, edaliobe, al-
mano lo ara fino a poco tempo fa, di 
tblogrdto oltioo. 

, Cassala disti da Agordat pien meno 
di 200 ohilometH, ed è considerata, coma 
Adigrat, una posizione imprendibile; 
ma assai più che Adigrat ^ facilmente 
girabile. 

. . . ' .̂ .Gll ascari...... 
I bjttagtioni indigeni' sono in gnau 

parta formati da ascari arabi e abissini. 
La parola ascaro io arabo significa 

soldato. La differenza di religione e di 
costami li fa quasi; vivere .separati; gli 
uni dagli altri. Di fatti nei villaggi ohe, 
come per Incanto, sorgono oallè jortt sedi 
abituati, la famiglie arabe alloggiano da 
una parte, le abissine dall'altra, dope rò 
non toglie ohe fra gli ascari, nella mar­
cie e nelle battaglia, regni il più buon 
accordo e la massima fratellanza. 

La comiinuoza del pericolo, fa a poco 
a poco dimenticare gii odi antichi di 
religione, ed è cura dei nostri'travi uf­
ficiali italiani di affratellare sempre più 
gli elementi diversi. 
. Il nostro ascaro si è ormai affezionato 
all'Italia che amaanche senza conoscerla, 
coma una seconda patria, Egli, eoo la 
sua paga, ha da sovvenire.ai suoi biso­
gni ad a quelli dalla sua. famiglia. Non 
meravigli ciò. 
j Parchissimo nel mangiare, egli non 
estende i suoi dusidarli al di là di una 
buona p)zza di dura condita di grassa, 
e di pepei^ònciBo. Un pezzo ili carne 
?anguiuo(enta arrostita nella'brape, rap­
presenta par luì un piatto ghiotto eaqiii-
sitp, 
: Magro, ahellp, elegante, sembra ohe 
tutta la sua forza fisica si sia poncau-
trata nelle gambe. Fiacco nelàollevare 
pesi nei lavoi-i manuali, egli è un cam­
minatore fortissimo, e si può dire ohe 
noQ conosca cosa sia il passo. Il suo an­
dare è un continuo trottarello, chiamia­
molo cosi, Un prooelere saltellando, e 
si inerpica sulle più alte cima senza 
Pha i suoi robusti polmoni ne sentane 
distrurbp alcuno. 
; L'unifnrme . degli ascari consiste In 
una semplice camicia bianca di mnsaolo, 
di .un paio di lai-ghe brache pure di 
mussole strette alla cintura da una fa­
scia di lana a quadri neri e rossi, 
: Ma, l'ascaro, nella marcia, non vuol 
saperne di vestimenti ; si toglie la ca­
micia a l'avvolge iiltornp al fez rósso 
che' gli copra il capo, formando cosi un 
turbante ed esponendo il torso nero e 
lucida dal sudore al sole cocente. 

Cosi puro i sdndali sono per lui un 
di più. Si calza nelle parato, ma in mar­
cii egli li' appènde alla cintola, vuol a-
var il piede libero; e i sassi e gli spini 
nulla possono sulla pianta callosa e dura 
coma suola. 

Marciando, gli ascari cpnsPryanp un 
ordine relativo, cioè, si tetìgónp sempre 
presso, i loro ufBoiali, ma senza norma 
di fila.. A gruppi procedono poggiando 
il fucile sella spalla a impugnandone la 
canna piuttosto òhe il calcio, a cantando 
le loro canzoni di guerra,o d'amore. 
, Oltre al 'Wetterly inodello 1870, e 
delpugpaie baionetta di cui regolarmente 
sono armati, essi.per conto lorp portano 
alla cintola sul Sapoo destro larghe scià­
bole, con foderò di cuoio - rosso, e pu­
gnali dalla lama serpeggiante. ,: : 

Hanno una massima cura dellearmi, 
e le cartuooio ohe essi conservano nella 
oartqpciPiM, sono aeirjpj'.e. Itipldaippma pfo.̂  
i 1 nostri ufficiali , nei combattimenti 
han dato loro iiaggio dei valóre italiano 
ed essi li amani);,à li trattengono dnl-
l'esporai ai pericoli stringendoli fra loro 
e .irapendeudo Posi che possano essere, 
troppo esposti ai opipi neoiici. 
• Nel cembattittientóVgli àscari ad ogni 
nemipó da loro Ucciso tolgono le armi 
e gli ornamenti. Nel primo scontro cón­
tro'ìd°rvÌ9oi, vi fu un iisoaro ohe tornò 
carico, di 7 fucili e di una pesante co­
razza tolta ad un ó'ipo uamico, a per­
corse tutta la strada dai prassi di Keren 
a Massaua, un duecontó chilometri, ca­
rico del bottino nemico, che non volle 
a nessun costo abbandonare ad altri. 

Ed a Ma8s:aua gli ascari vittoriosi gi­
rarono par più giorni vestiti delle vesti 
e armati dalla armi tolte al nemico. 

Il sogno dell'àsciiro è la guerra; egli 
non vuol sapere per chi combatte. 

Oppresso fino a ieri dalla angherie 
dei capi abissini, egli ha trovato cogl'i-
taliani la pace, la tranquillità, il benes­
sere, e cambatta con loro ammirandone 
il coraggio e, la forza. 

vere intonzio li di Manolik, che segni-
rehbe a tre om fli di-it^nzii.ìi liberata 
presidio di Mak ile. 0 iiigàiture sa né 
pptrabbero f;ire| mi, filila,stbi»a di: hp-
;tìzìa poche e v'gho, nda avrebbero alj 
cu fi valere. ' f-,'. ^CM't •Ì:^'M 

Iiiirll)iiil|talftair" 
Scrivono da Parigi : 
« Pi'Oduoe una certi impresHiPna là 

corrispondenza da Runa al Times, la 
ijualo segaala: 1 vivi generali tiseaii * 
mónti italianijper |e traccia di ingarahze 
francesi, ohe si trpvaup nella guerra 
d'Africa. 
, L'impressione.ne è resa più,grande 
dai brimliSi di'̂ ^ Ch'ambiirlain "àìrltalià; 
Lo calorose parole del ministro inglese, 
noi quale si vada la stoffa di un uomo 
di Stato, di un premier futuro, sono 
consìdei'ate pomo una spiegazione per; 
l'afl'ura di Zoiia. 

Là stampa frappose, olia, aveva irapo-
stp all'Inghilterra, in moilnputautp im­
perioso a paraatorio, di rifiutare Zaila 
all' Italia, subitodopo denunziò all'Italia 
l'Inghilterra quale nemica, perchè non 
aVe'-và aderiti) alla domanda. Questi sónp: 
cambiamenti a vista nei quali la stampa 
francese è abilissima. 

Gbambarlain ha rimesso le cosa a 
posto, e le, simpatie cotanto esplicite 
maniftjstiittì per l'Itali», distruggono , i|. 
giuoco dei, bussolotti francese.. 
; Cosi la denunzie di intrighi francesi 
èrano deriso finché si trQvavauo;SUÌ glp.c-
baii italiani. Il vederla portate nel primo., 
giornale del mondo in,un;:paesa; ovp ai 
affermano cotanto.palde la simpatie,par 
l'Italia, nel momento in cui la Francia 
cerca un alleato nell'Inghilterra, dà 
loro una importanza oonsidsravola, ,1, 
fatti, qualunque essi siano, dell'Abissi-
bla, risalgono a molti anni indietro. 
Quanto SI narra ora è il prodotto di 
una preparazione antip/i. ; ,, 

Un ministro dello colonie, boulangi-
sta bol-ghase, aveva, prelevato .una parte 
dei fondi destinati ad. una spedizione 
sul Nigar, per aiutare Menelik, 

Creando Imbarazzi all'Italia in Africa 
si cercava di indebolirla, di. renderla, 
incapace di un' azione in Europa, a di 
riuscire, per altre vie, a quanto si era 
cercato di fare OPIIP spingerla al disarmo. 
.Ora il calcpl», gira ooutro i calcolatori, 
poiché, avvicinandosi la scadenza delle 
alleanza, l'Itali), minacciata in, Francia, 
sentirà.più vivo il desidario, il-bisogno,. 
di atringersi coi suoi amipi., ,, 

La stampa frannese derideva, aen 
pptpva, negare la acpuse, poiché i Olo 
chetté, i Modion, ci spuo al campo di 
Menelik; le armi non,.sono cadute dal 
cielo; gli articoli su Zaila ,,li abbiamo 
sotto agii occhi;, e non si dissimula Ja 
gioia,per la difflpollà, africane. ,Queste 
difficoltà aaranuo, sportamp, 8ooogi,urate, 
e la vipera avrà morso il ciarlatano)». 

CAliiDoicOPIO 
Groaftflhe fritilaria, 

: Qean^io {!3J7). Il GoMiglio di Udine dallbera 
ohe, a coito deUpericolo di tutto lo,Stato* QOQ 
si coaagnta ohe 1Ê  Cbìpsa magrgloro di, Ddine 
(Ddomo) yada io oommanda. 

IIQ ponaierò al giorno. ' 
Adiaaoohe gli cbiadeva ohe cosa biaoguava 

fare par restar sempre un aomo onesto, Giulio 
Simon rìspos^ ohe bisognava farà, il..,poatrano 
dì qaello :̂ch9::&nftOL;̂ lii altri,'ì; lì; ' ;'i U - h 

. • . • - X ' • 

CogoizióQi atilì. 
L'aglio 0 la QUoBBéra. 
n giornale «pagQuolo M defansor de Grunade, 

annaosia. ohe qel villaggio d r Valor nn agrlool* 
toro ebbe l'idea d* interrare dei .capi d'aglio al 
piede dì ceppi di viti flliossérate^ U risultato fii 
eccellente, le piatite 'rlpréaerd ' il loro vigore, e, auelio ohe sarebbe anche più importante, le rà-

ici dLqaelle viti sembra ohe sì lìberaiaero af­
fatto dalle flllpssera. ; ; , 

Speriamo che altro esperienze e in eondizibni 
dilTerenti di tarreiii,^di blìma, dì varietà oottivàte, 
eoo;^ paaa&aoaoaferat&ce 11 caso dèi'villaggio di 
Valor, ò non siano QQft ripetizione degli ìnsacoeasl 
aTKt) eolle prove del pomodoro, del tabacco e 
di altre piante. 

La gflofe. Monoverbo. 

Spiegazione dèi moQoygrbo procedeata, 
ASSURDI (as tu rdi) 

^ • • ' ' X • ' 

Por flair». 
— Ma ìaSno — dice la «ignon X... al marito 

flha critica la aua toiletti] ~ aliq cosa aa un 
uoiQp dello accoaoiature di uqa donna ì 

—• il ìii^aizo, «igiioiral - aoggiuago tragica­
mente il marito. 

Penna e Forbioi. 

Altendavasi dai telegrammi della scorsa 
notte la notizia doli' arrivo dalla colonna 
Q-alUano ad Ada-Agamus; ma Galliano, 
secondo gli ultimi dispacci, l'altro ieri 
non aveva ancora raggiunto Baratieri. 
La situazione oggi si presenta incarta, 
non potendosi arguire quali sieuo le 

I PROVINCIA 
ì (DiquàedìlàdeIJudri) 

1 n o s t r i f r a t e l l i d ' o l t r e I-
' s o n z o e s i i a v v e n i m e n t i d ' A » 
i (k*ica. Scrive II Corriere di Gorizia : 
j «Come a Gorizia cosi in varii luoghi 
1 dal nostro Friuli noi pomeriggio di sa­

bato da qui o da Trieste vaniva tele­
grafato che il presidio di Màkalè era 

salvo e la notizia venne ovunque ac­
colta ppn schietto entusiasmo. 

Al Oiffè del Teatro di qui si raòools.i 
una beila somma par la «Lega». Si fa- ' 
cava cioè versare un impiirto a ohiun- ' 
qu') velava leggero li dispacoip originala 
da Roma; mandato dal signor Roberto^ 
De Fiori, portiihteqiiptlà. Ilota hptjzia.'i»' 

E n t u t t f a b n i i . .ipiintiHiti£Ì.:SS îV(|î iJ.. 
da Gorizia:!. VJ::••••- . :>"s i re ia,-'.^u:uu 

«Due operai si €rano'at»ardàti In una 
osteria e si dllettavanp a leggere-nel 
Piccolo gli interessanti dispacci sull'A-
fripa a sul valore dall'nsenjito.ltalianoì 
quindi a un tratto si diedei'u a gridare 
.«'"Viva: r i ta l ia l ». LI ;Udl l i fuori, ina 
guardia a li tradusse agli arresti, dove . 
rima.sarnuno.Eé e l'altro 48 ore.» 

F a l s i a c à t o r i d i b a n c o n o t e 
a F a e d l s ? A Faedis vennero prà^ 
tioate alcune perquisizioni —. uPn ar­
resti - - in seguito alla sopperta i di or- : 
digoi litografici in una gratta, ohe an-
nunoiaminO; lunedì: scorso.: . 

I n c e n d i o . A S. .Quirino 'alcuni , 
bambini giuncaado'con zalfaoelll diedero . 
fuoco ad un mucchio di oaónè di granp-
turco ohe si: trovava nel cortile. deU'»'-
bitazioóh di De flosa Basilio. La fiamme 
si oonsunicarouo ad un vicino fiaoils . 
che rimase . ootiipletamente dÌ8tru|tp, 
oaiisàndp al De Rosa uh dannò,'nòli 
àssieuràtp, dì lii-é.lOOO, par fieno, panna , 
ed àttrezzi'ruràli'distr'iitti:. V. 

:; A l t r o ' ' I n c e n d i o i Il'''giPi'uoi 25 ; 
jorrente, pei* 'cause'.ignòte; si ittanifesfò'' 
il fuoco nel flettile-dl= certo Oastellàn,' 
nella frazione di Gradisca (Spiliab'ergoj. 
lienchà"!' opera d'estinzione•;sia • stata' 
pronta ed efficace, tuttavia' il Oastèllair'' 
risenti un danno; assicurato, dî  oirpjt-: 
lire 2500 per guasti.arlodale edistftt- ' ' ì 
zione'di foraggi. •••'•',' ' • ;' ••' 

L a d r i . ; A 'Vi.te d'Aéia ignoto ladro. " 
penetrato' nella, iiòttàga. aperta e ' mo-,': 
meiìtàneaménte incustodita dì Zancaoi" 
Aotoni(i,.dai cassetto del banco, , pur.j ' ' 
aparto, rubò la somma, di lire 9 5 . ; ' 

— A .Oivìdalè, ih pubbiiijiir.mèrpati)., 
ignoto cò'i] dastreziia' rubò dalla taso» ,. 
della gonna di '.Patèr^ntt'a! .Maria un',, 
portafpglib oontopente . la somìna ' di ' 
lire 24„ '.'..,'.;::,• \'Z^.^.. ',";' 
1 •—- Ad Az '̂anP DaPicù.p igiiòtl dal .ppl,-., 
laip aperto 'àdnèàso':aìl'àbitaìiii)ne '.di 
Bei-gàmo Angelo e.Stéf»QÌ.'Antonio ru'-', .. 
ba"rphP pplii.pe.r lit-.e 18 à diipnn' 'del" 
primo,Ip^r lire 20 a diinno dal isàcendó..' 

{ O l t r a g g i a i Garabiniert . 'Ja'> 
cazzi Pietro : muratóre' dà Reana 'del 
Roiaie,.jeutrato il;,24. andante. ne| Caffè 
di Tuaaii^Aimedèsi'iii'Oividàlffi.e-'-lat^si 
servire dellé;;;bibi.tó; sa; na:','anrt|y,a senza 
soddisfare il conto ammont'ànte a, cen-
tesimi.'60.' ' . '/^''/!^ \ r'r/..^'_.'':,'.,.''[.,. 
: I carabinieri di "qWlIa" stàzipde nel,: 
procedere all'ai-restp'"del Jàou'zziper|ljì ' 
trulla ppnsumata, vennero dà|lo stèsso 
oltraggiati. 
: Il jaouzzi, phe era trovasi 'in parpe'rò,;i, 
dovrà rispóndere dèi re,4tp"di truffa' ed.' 
oltraggi.ai parabìniérii,. "', ',," ',.."•..,•' 

•: I l t e n t a t i v o d i u n i p r e i ^ t u d l ^ J . 
c a t a . A:Spili.mbergo, ili pregiudipatO; 
t)a Roia Erauoescp introdottosi: Jnell'af-,-. 
flolQ dal magazziniere di generi di ^privaV' 
UvaiLinzi Gaetano,.itentava oPn. una , 
forbiee: spassinare il cassetto .del. banco,: 
òhe conteneva danaro, ma nonTiusoiva^ 
nell'intento stante lasoliditàidel ,ce.ssetto. ; 

: La beati» uoitina.'Vaune's'pìp'-. 
cato da due giorni naandató di cattiiì^a . 
coótró an sozi?') furfanto, iinputatp "di' 
aver stuprato la. propria ..figlia'.di,.,etto 
ànpi. Non na'sappiamo'.il.ttoipa; 'sappiamo 
àoltantp p'hè 'np.ii si.pliiàro» Oàroii, oomV 
ussòriva oggi l i giornale .'del mattino';/. 

' A r r e s t i . ' A Lùuoo'vende arrestato 
il 'muratore Adami Giovanni, il quala^ 
(leve sooiitore masi '10 e giprni 5 'd i ' 
redlusiooa e lire fl, d'ammenda, pai fu: 
Poodannato per furto qualiScàtó'e con--
travveozione'forestale.'! ' " ' - r •* •" ' 
: -^^ Ad Azzaoo Decimo, venne arrestatoi 
Sam Antonio, possidente, dovendo egli:: 
scontare mesi 18 'd i . (•aolusioné, óul fu 
Pondannato ptìr malìtrattamónti versoi-
la propria figlia. ' ' • ' ' '; 

(Là Gitlà e ^ 
B i c t a l a m o d i c l a s s i ? 'Felegra-i 

fano da Roma, 28 : ,: .,Ì,Ì J . 
« Non'è aooertato ilìriohiaoio'dittutta 

la classe 1872. Pare nondimeno Johe.aa 
ne debba richiamare una'parto. ' • . ' ' 

« Si assicura'che iiiMinistere richia­
merà il residuo della classo del 1876 per 
colmare i vuoti lasciati dagli invìi'iu 
Africa. ».: s; ••: • 
: — L'iSseroi'^o scrive; « Finora à as­
solutamente iosusslatàntela notizia data 
da alcuni giornali ohe' siasi deciso pa ' 
nunvo riphiamo sotto' lo'armi dai mi­
litari in oppgedp»,, > 



J L F R I U L I 
•w mt*tjafmmm^rw^*m^miii'm*'^^ew^'i^ir-

S o g n o . Anche la coiifereDZn ohe 
twrà venerdì prmmm'i «olla sala dal 
Palazzo degli Stadi Fernando Praoznliai 
(laaoittiai da parte quel oa», queìl'u;?'. 
e quel prof., ohe nulla agtiungono ad 
nu chiaro » slinpatio» DOIIIQ) 6 di quelle 
ohe stimolano lajOurlOaili e il'deaidorio' 
appena se ne mette tuori l'aananoio. 

JBjdiiie al litilu,,, ohe dioei Sogno,-
ixétt!Uf%ofiéi^ C W d l t a oh» ia difle^' 
rlnzffsé JtHifWle| e. 

SNfll'ijBoJSdà; Sjiaóf saremmo iii pre-
séùZì soltanto del tlaialogp; anaunoiatà 
iii^Boe com'è, là confaronzi, si pilo leol-
tmeatà: »a'pp3?r«3hè 'ci: 'abbia tueMò 
mano anche if po^ta. 

Non slamo sicari di cogliere nel segno; 
ma a chi cODOsbe il tomperatiiento d ar­
tista ohe ItìFertìaBdo'Francolini ag­
giunge pregiojiila' àénte dotta e ppsi-
ti^ai la , poslra , aupposìzione uoa, sem­
brerà azz»rd»ta. ,! , 

iVeuerdi sera, del resto, lo sapremo. 

l:Sb|tto«érliiEionè .„<lt ólìCepte. 
per I aoldàtl forit i tn A-fi'lcck. 
Somma precedente lire .1324.4,5. 

• Jjeganl Nicolò lire 10; CaBgb'i Luigi 5, 
Feruglio àVv.An|[élo 5, Cossio-OolioredO 
contessa,,;,I)oi:pMi,a 10, Pejrpjo po"to Pia-, 
t rd 10, Perusini famiglia 20, raccolte nel 
deija Soois,ti, operaia di Suttrio 47.50, 
B,arbi6ri òav. Luigi 10, Silva ing. Giu­
nti 10, Biaautti Antonio 5. 

ì!rota|e|ir?i;l4M,95. ',.•:' 
Sieri ', i^%|Di(j! '>pfA errore,.; stampato ^ 

oije la signora Antonietta Douati-Fran-
olsohioìs iha versato lire 3, mentre 
dJtevatìiiBtampareilire 5 ; i ' ! • •, 

.svolendo ohe ìluSs'tà dirùBstràzione sia 
vffamente spontanea, noii al 'faranno 
OÌJmmissiom, speciali peri raooogliefé le 
sdtooBci'iMtìnì, pironi quelli ohe'vorranno 
aderire sónoi pregati di mandare la 
lofo offerte od alle Redazioni dei glor-
nlli oittadini ojtalla librerìa Qambierasl,' 
o |^ fa ; incaricata di tenere la cassa. 

| S ^ C . d l i i S e i l o n e d e l l a . C r o c o 
I | o a s « ; . d t . U d l n e < Eleacq di signore 
elsigKori che hanno rimesso al senatore 
o|.' di Prampero la loro'scheda di as-
sifòlazione ad azioni temporanee di lire 
5;|per un triennio,a fuvQre di soldati e 
f^iti in guer ra ; ' ' ' • ' 

iLista precèdente: socie di azioni 
p|i-p.etue dt> lii'e 100 n.;3; soci di azioni 
tfinpprajiee da. lira 5: n- 53.. ,. 

lOoniessa Linda Petrejo di Lavariauo 
aiionl IjCO.'Vittorìa Florio-de Oonoina 
l |ìoo. Sabastianq. D'Adda 1, doti. Qio-
seppe nò. 'ftilllò 'di Pradataàno 4, do. 
Leonardo de ConciuaCasaraa 1, co. 
JB|lrruooio e fratelli de Brandìs 1, dotti 
litilgl Bi'ssotìi Consigliere 'di ' Tribunale 
l|.Perissini Michele perito geometra 1, 
t|iddo Angelo-ViuQsnzo 1, Ddgaui Ni' 
0^16 1, Gonano Giovanni di;Sandanieje l. 

|AiDJ'éorB 11. l U r ^ o ' I n 'un in : r l - ' 

' ée i i^ l ta ' ' ' d l pplyft ' t lyo." 'Nei rìfa-
rjire ieri'sul'turto' avvenuto "nella riven 
dita privative in Mercatoveocbio la notte 
d|;domeoioa, siamo incorsi in due errorii 
elièioà jtr#t,tav.MÌ,!dBll*ESÌgnora .Caj'O^ma 
IBlomei'Sassano e non della signora Pia; 
eljion era reduce dal «Nazionale») in 
sioòihdò"4aogó>hon.-'i|n> essa 'òhe;' visto 
aperto il negozio, vi entrò, ma invece 
fu la ragazza addetta al negozio stoiso, 
ohe trovò nel mattino aperta la porta 
ed^vTer.tl'il.-5'iPijatà.ntìni. . .': 

—^ jSenppre' a" propòìi'tó' di' questo 
furto,', per deposizione, del danneggiato 
e di alcuni testimoni è stato provato 
che,')» port»,,d,^l negqziq.non fu aperta 
oonififolaa otìiàfe tf| altroiSrUese, ma: ohe 
fu ;pei' dicQ8ati|aa|a;r;j,|stfiafs- sperta. '•' 

U ^ b r l i | c i | e i | | i i | l I|ri';all6^or9,.17 
veniva; arre'siaiji) iti 'via "'Cavour dlriin-
petto'Jjilla libreria Gambierssi, certo Na-
dalini;'(J|oy,giin.i.,dar,fi|s^,rga,.,ÌftBÌoil 
a S. Gottardo, pe'ròhe, in preda a rì-
pugnttnte ubbriacohezza, era steso in 
mez0, alla strada. 

ÌJBk p a l o d i o r e c c h i n i à^avi 
g e n i t o con pietre preziose vennero 
troviiti e depositati presso il Municipio 
di Udine, 

A t t i d e Ù ' à fiUÌinta p r o - v i l i -
c l a l e a m m l n l a t r a t l v a . Seduta 
del 18 gennaio 1896. 

Approva il bilancio I8fl6 dal comune o doUa 
pia ftmdùiiono Alensio di Udine. 

id., il oonto consuntivo 1894 della fondaziono 
Aloisio 0 doll'Orfwólìrofló To.niac(ini di Udine, 
dell'Alilo inf̂ ntil̂  dlÀF^rdeme, depaSdòÀgre-
gailqne di CjUfltiled lBt.ltiiî o::;di 8. Z îiòne di A-
Viano.".' • ° "' '•. ' .•••-'•'-̂  . .. ^̂ ' -.l'.-.'r... 

id.'i|'regolamento prestazioni in natura porle 
manutenzioni stradali dei oomani di GoUoredo, 
Comagliani, Ampezzo e FlatiachiB 

Poloénigo-Budoia. Transazione par i diritti d'uso 
del Meuomiglig — Approvata, 

Paaiin Soh(iiTo^o<w'f-̂ ,yen!Ìit» di fóndó.4- id. 
Congregazióne idif.l3|ti(»idì weénto' pef'l'O.: 

P. C9ianis .^ Svrnoòli) pahialé d'ipoteca'*- id, 
Frepotto — Progetto strada all'ingresBo del 

capolnogo — id. 
PsjiBaeco — Prelevamento fondo per ooatra-

sionè ponto sul Soima — id. 
Condono di debito — id. 
'Valv&Bona — Alienazione di fondo — id. 
Marano ~- Aegolamonto della taesa sui cani 

— id. 
— id. id. per per occupazioni di spazi pub-

"ti — id. 

Qemon» - Due aSMnolii di canoni onfitontiei 
- id. 

Ospitalo dì Cividalo — Svincolo di eauzione id. 
Ovara-OhloBafarta-Pralo Carnico-Porni di Sotto 

e Saoriii. Ooncesaioni sd atilizaaziom dì riante id. 
PsIuni.Tiieppo Oarniéo. Consorzio per coBtru-

siono strada -~ Oonformata- la procedente deci-
Biotte, i 

Diede ditposizioni al Prefetto pel concentra-
mento d'oracio di dee opere pie nella Oongrs-
gaiioue di Carità di Pontebba. 

Oeiitie Spéltàratl comune di Asiano Decimo 
la spesa di dna épedallià iiell' Ospitile di Spi-
limbergò. 
' Approvò la tariffa daziaria di vari comuni. 

O n l d a c o n i i U e r c i a l e d i M l -
Iai|o'.,;,'fit pubhiioaia ìa Ouida Com-
meMale Si Milano, pnr il 1896 (Aon i 
III), volume di 300 pagine a tru oibinne, 
contenente circa 40,000 indir'Zzi,__^el 
OommeroiHuti, liidiisirittli..Pro.fes5Ì9nijt), 
ecc., di Milano e Sobborghi, riportati 
in ordine di Categoria, eoa ìndice alfa­
bètico generale ai altre interessanti 
rubriche. 

Il prezzo, di vendita è di lire 3,• ma 
in favore di tutti indlsliiitamonte gli 
abbonati del nostro Giornale (anche se 
airostero) è,accordato il ribasso di un 
terzo, oiòò 'sarà venduta, o spedita 
francò di posW', a tiitti cólo'ro ohe pa­
gheranno od, luvieranno L, 2. —diret­
tamente all'Editore G. Penna, in Milano, 
•Vii S. Antonio, 7. 

Il generoso ribasso di cui sopra, fa-: 
cinterà ai nostri abbonati di provve-, 
dorsi raooehnata utilissima Ouiàài 

A < i q u à l i u j p u r d ; ' M a k i i i ) l gravi' 
possono derivare all'organismo di chi fa 
uso quotidiano di acqua impura. Per 
mettersi al sicuro da questo pericolo, 

.basta non bere a tavola altra acqua; 
che quella di Nooera-Umbra. Questa 
come benissimo dice il prof. Mante-;; 
gazza, é buona pei sani, pei malati 
e pei semi-sani. 

L. 18.50 la o\aiia'di50 bottiglie, sta­
zione Nooera F. Bisleri e C, Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-Ohina-Bisleri. (8) 

CARNOVALE. 
: T e a t r o M i n e r v a . Quésta sera 
alle ore 9, come gi& abbiamo annuociato, 
avrà luogo il primo veglione mascfao-
' f a t ó . • '••' • • • ' , " • ; ; 

Ingresso lire una; le signore masche­
rate avranno l'ingressa libero, 

A l P p m o d p r o . Anche in quésta 
sala stasera, si ballerà. La più bella ma­
schera verrà regalata d'un braccialetto 
d'argento. Ver'rà'-pui'e-eati'àtto fra i con­
correnti alla festa un premio consistente 
in due'bei capponi e quattro bottiglie 
di malvasia. 

Cessione di Negòzio. 
Desiderando la . pottosoritta,. Ditta ri­

tirarsi dalla véndita, pane yp'aste al mi­
nuto, cederebbe a persona degna di fi­
ducia il suo negozio, sito in via Paolo' 
Sarpi. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta. 
Fratelli MuUnaris. 

Osservàzlòiii meteBrolOgiciie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

T-T«««.-*-«( massima 3,8 Temperatnr»,,^^.^^ _ g g 
Temperatura minima all'aperto — 4.2 
Tempo probabile: 

;, Tonti, freiohi IJ. quadrante,, gelate, —, briuitte 
foòrcbò Bud. 

vi ho ripetuto: oppure, per ri­
sparmiare OalliaaOj egli lascia 
passare iaoffesi gli .soioani fluo ; 
ad Adua, e allora la situazioue 
diventa assai dìfflcile e tutta 
a nostro svantaggio. 

Se vi è tradimenta per parte 
di Meaelikj allóra, come teme­
vamo perduto Galliano iti Ma-
kalè, coiisideriaiuDlo • tale an­
cora, e in alto .s-irgalà bandiera 
italiana, e non si abbia pietà, 
pòi traditori. 

100 milioni par l'Africa. 
Roma 25 — Un deputato au­

torevole mi conferma la noti­
zia, telegrafata anche a qualche 
giornale di provincia, che il 
ministero ha deliberato di chie­
dere alla Camera un credito 
di cento milioni per la guerra 
in Africa. 

La (Jamera sarà convocata 
pei primi di febbraio. Cosi si 
sarebbe deciso nella ultima re­
lazione al Uè. 

Insurri-zionS nel Madagascar. 
Londra S9 — I giornali lo­

cali pubblicano notizie giunte 
dal Madagascar iudata 23, .se­
condo le quali sarebbe scop­
pi ta un'insurrezione degli in­
digeni contro gli hovas. Un ne­
goziante norvegese e parecchi 
uffloiali degli Àows sarebbero 
stati uccisi. L'insurrezione va 
giornalmente estendendosi. 

Gomsre C05 Perdile 
• ^ ' . - S e t e . .• 
, lituano, 88 gennaio. 

Oli affari aerici continuano limitati 
al solo disimpegno di rari bisogni, privi 
ancor questi d'importanza e riflettenti 
quasi ébclusivaméute alle qualità secon­
darie, più facilmente abbordabili. 

Le riooróha, ohe pure ogni giorno ci 
giungono dai vari centri di consumo, 
quantunque, come detto, vadino quasi 
tutte a vuoto per le basse offerte che 
seguono, lasciando se non altro trave­
dere, come interessi al nostro compra­
tore, od a ohi per lui, Jl renderai quo­
tidianamente conto esatto della situa­
zione serica, e tale costante esplorazione 
farebbe supporre uoa possibilità di pros­
simo cambiamento nell'indirizzo dei mer­
cato. 

Pur troppo, per ora, non è ohe una 
supposizione, mentre il concreto lascia 
molto a desiderare, sia per l'importanza 
degli affari òhe vengono fatti, sia .pei 
prezzi che da essi risultano, i quali in­
dicano una corta fiacchezza da parte 
del venditore, non disgiunta e forse mo­
tivata da un maggior desiderio di rea­
lizzare. Giò riferiscesi specialmente alle 
qualità andanti, mentre per quelle di me­
rito, greggio e lavorati, i corsi sono 
francamente sostenuti e per oni, come 
slanno le còse, d'impossibile colloca­
mento. 

(Dal SoM. 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 29 gennaio I8Ò6. 

B e n d i (n 23gen2Agen. 

HOPZffi i l DI8PACGI 

. .>Ii'iiltimifli8pccii)iiiiirAlficar 
Come si pi) mm la praosl Si Meael, 

Roma 29 — La generosità 
verso Galliano ora si spiega. 

Pel negus, Makalè era una. 
palla al piede che lo obbliga,ya 
a star fermo, non potendo 
passar oltre so non lasciando 
un presidio ohe Jo indeboliva, 
e serbatido una ' minaccia in 
caso di rotta. 

Baratieri, non sentendo che 
la ragione di guerra, considera 
che la fine non sarà che la 
disfatta degli scioani, 0 allora 
la guerra sarà finita e con 
onore per l'Italia, come sempre 

It&l. B •/, Mutanti 
. -1 ;Ci : ,; fine meae . . 
Obbli^pni Awe Kceies 5 % 

'Ót«bl<ffagEK«>nl 
ferrovie meridionali . . . ex . 

" '3 '/« Italiano « . . . 
l̂ ondiaria Biulea d'Italia i "/a 

" . ., 4 •/, 
• 5 '/„ Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pootebba . . . 
Fondo Gasas Riap. Milano 61,0 
Prestito Provincia di Udine . . 

AKSomtf 
Banca d'Italia . . . . . . . 1 . . 

• di Udine 
. Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udiueae . . 

Ootonideio UdinofO . . . . . . . . 
- Venotò. . . . . . . . 

Società Trtimvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
. . Mediterranoe. . . 

C . MSbl e ralHila 
Francia^ cbéquu 
Osrmania . . . . . . . . . 
I-oadra « 
An*tria Banconote . . . -
Corone . . . . . . . . . • 
Napoleon . . . . . . . . . 

CbioBura Parigi an oooponB 

Teoilsuza calma 

91.B0 
01.60 
Sii.— 

801.— 
2B6.~ 
488.-
497.— 
400.— 
460 
ó 0 9 -
10*.— 

764.— 
116.— 
120. --

1360.-
279:-

70.-
eis 
483 

108.70 
181.05 
«7.42 

•2'2,-,.i/, 
1 1 ! -
31,70 

86,16 

i r 
àJS^ 

f S l D O / l ' ^ ^ - • ' ;"i 'SIV,--, 
: f «.I ' « /d i re 1 

:#.«' i P"fabl^r-

a profumi d'espansione centrifuga 
•—- •—i •I..-I—I'-— I. Il »mK» * . . - ,1., . '—.^—-s-., . . ,- ,--^. — 

BnEVETrO MlNISTEHtALE N. 3 9 8 9 0 

Questa utlllaaJtaa innovazione, da noi ìntroiJoit;̂  nei Klatuttia di -pitìfaSiarr' -
U SAPOL, oltre al grande vantagaio di conaervaró al Sapol ; mcaeslmó\ j 
Il }iftìriin;o colante, ed acixl più spiccato di mano in mano oho jHpbzzo%* 
"•' t!oii»iinii (if-.tintro a lutti gli altri saponi u'/vhsiib il cotilfapìu) Jia pur \-
quflJi) di jiL'rn.DiierB Mpa JavorazJono dalla pi^stn àiìo brc;/x^fj>éi piùltibga'' 
(j miiHita.otl'.'notidoni ntiindi una maggioro yellutuositft dui Sanol, mag­
gioro durala» jilti porfetta comMuailone di tutti i luftleriali tglenioi, 
tialsamltji ed antisiultioÉ ciio lo compongono, e cfie lo ftihdono antsai v&n-
taggioao,anzi prezioso, por promunlrsi contro la faatìdiosa « doiurpaftte 

li Sapol non contiene fiolori nocivi — non è ralb iuiti *<batattSo alé'aìihe, 
non irrita la poli«, an/i produco una impressione eartv.Kofoìc come di 
volluto. Coll'nso dei Sapol si ottiene l« tanto ditsidoraift, « Beducento 

fBeUeMza deiie fMimi 
Il nuovo Safioi a profumi H'espamiùne coìit/'ifufHi, br'eveitnto., tt coperto 
da \nvolucr\ marocchino a vari color>\n fìti>-itiil{.\i Woro. Cojixt t. i .25 
come il Sapol ^ùnubio nd imiìhth-o relcsh:. -- .*•'( rendi' ilni Vtirìtiae^sti. 
Ih'o/'umieri, Droghieri, Ghinetwfieri, S'cffoiimui ni mòile, ecs^-' Tré pe3si, 

A. 3.2S s't/or/f.:. p;?jjr /.. l^i.l'O v—« 
franchi di porto terxo rÀi.'Wji. 
propr.-iireparaioH chUrAri-f'.:) -.-.-. 

Via-Paolo-yriss. i'.,.' - li 

ht Pnìì ì^^.m^'^:e^f'ikm 
--siiiaEssùs 

SOCIETÀ é R E A L E 
1^ CLBsiourazions mutua a quotai fissa 

uinrìnti'o i dniini ilMiiicen'iió 
';;; Sede Sociale in Torino, Via Orfane, 6 

vta Sooielà asaioui'a lo proprietà Mo­
biliari. 

Accorila fncilltazioui ai Corpi Ammi-
Biatfati. 

Ppr la saaMjtttura di associazione 
mutua essa ai mautieno ostranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

: La quota annua di assicurazione es­
sendo nssa, nessun ulteriore contributo 
si,puoi richiedere agli assÌBurati, e que­
sta deve pagarsi io gennai-i. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente « subito. 

Risultato dell'esercizio 1894 
;L'uhlfl {teli'annata 1894 atmnonta a 

L^ 398.B59.06 delle quali sono destinate 
ai Soci a tilota di risparmio, in ra­
gione dell'S per cento sulle quote pa­
gate in e per detto, anno, L. 227.802.25 
ed il rimanente d devoluto al fondo di 
riserva in L. 100.858,81. 

r EXOJELSIOR 

CAMifi da W O M 
i n CERA, d i M A S S A U A 

-Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizi'.a n: 169,517L. 3,557,024,645.— 

Quota ad esigere per 
il; 1895 » 3,947,073.55 

Proventi dei fondi im­
piegati » . 445,000.^ 

Fondo di riserva pel 
1895 » 6,795,695.07' 

Nel decennio 1885 94 si è in media 
ripartito ai Soci. in risparmi annuali 
il 10.10 per ceni» dello quota pagate. 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SOALA 

Udine, piazza del Dnomo, 1 

Per cMfiiol metter SI casa oùffliillarla. 
O c c a s i o n e f a v u r c v o l é ! 

In causa di trasloco, Vendesi pronta­
mente arredo completo di casa, mobilio, 
ipasserìzie, stoviglie, quadri, specchi, 
biancheria, utensili di cucina e quant'al-
tro, a modici prezzi. 

Rivolgersi all'Amministrazione di quer 
sto giornale. 

I/I ti MmiBO all'ora. 
Iffii tmniUlJ s 

2 7 0 ore di luce { 
turrlmndiM a 30 eMtìl) 

ij ilejanta tassslla 4a L, 5 | 

5 0 0 ore di luce 
ttiAsiNigioia a ti Eaiitii 

Ililwaiti taiaa da L. 8.^6 

Sfwdiilonl franolia a (loml-
cUio in tutto ti nogoo previo 
Invio di cartolina vaglia ai 
PrivUftBiato Btabilimento 

li. 

di VERONA^ 

Cantina sociale d i s t r a , ] 
Il sottoscritto si fa un dovere di av­

visare la numerosa sua clientela d'avere ' 
ricévuto dalla premiata Cantina sociale: 
il vino nuovo, qualità eccezionale, prezzo 
conveniente e tipo sempre costante..''^ 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via>ManÌD..<>'0 ."• .. K'.S;^ 

Baldan Giuseppe 
Bappreaentaate por Udine 

e Provincia. 

•OfeBlisfassIotti ài 

91.70 
91.90 

;96.--

301. -
296.-
488.— 
«8.— 
400. -
460.-
609.— 
103.-

700.-
116.-
ISIO. -
83.60 

1860.— 
889.-

70.— 
644.— 
484.-

108.75 
184.06 
37.44 

826.', 
113.-
,81.78 

84 66 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENITISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssisteHteiermlti arai del ilott. prolMMcli 
YlsJtB e «snltl Mie ore 8 alle 11, 

U d i i K - - Via del IMonto, 12 - tJniìnt-

All'OffcUeriii a»i>rtrt. t rovaas i 
ogn i gìoroo i 

Krapfen caldi. 
Nei giiiiMii festivi al le ore 2 

e mezza e nei feriali lìUe 4 poin. 

aneli».Inaqffèrongà gTacquIStanOipwiH 

piHunol'iiwn'.UKlisrnalé LA FINANZA 
MILANO-Palaizo J.II.1 Rindlii,la- CoBogMllÉ, 

LA FINANZA imoxi)f^ 
a awremuto Kiomaia flnanilar!6 d'Itili», PubWio» 
tflt» [e EatrsiEnnl aulsnaU «l uUr», r » U T«rtflc« 
MMata, priient* a futura drilli cartelle del prówi 
ibbonatl Invlniido B|>«c]iile HTTIIO ad o^ni »ort(!«itt«, 
Eflce oKni niibilo tn a pnoinp di cvnn ftirmato^-* 
A N K O L . ( S . " niREZlOSi; K AUMINlSTBAZlOinL-. 

. m i i i i o , [-ulazto della fandiitria, Gorrfiwio, JV, $. ;. 

0&-&.B.ASQUiMlte 
( I t l iu i iutd) iH> afillo 11. Vlllpoj 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

Calce viya - Grisiole 
Servizio fraaco a toiiclUo - Prezzi mollclssiniL 

ANTONIO ANGELI gerente responsabUo ' 

Qtnffo tlDPO bianche, ofioure, chiaro, eolor luca, stoffe fti moda la,ijiiXVàpatred eleganti. 
ulUUu Uulu Stoffa per abiti (la passaggiato, casatlugbi e per viaggi. 
Qtnffo tlDPO bianche, ofioure, chiaro, eolor luca, stoffe fti moda la,ijiiXVàpatred eleganti. 
ulUUu Uulu Stoffa per abiti (la passaggiato, casatlugbi e per viaggi. 

e Fl&aalla, stoffe da ballo, da lutto, Alpao?, Mohaira, e par goamììa 
pnìnnntp Stoffe per confezioni. 
uUÌUlUlO spedisce a prezzi ristrettissimi, direttamente a domicilio 
pnìnnntp Stoffe per confezioni. 
uUÌUlUlO spedisce a prezzi ristrettissimi, direttamente a domicilio 

per Signora OETTSNGEE e C." - Zurigo (Mlim) 
" FlaOElNl DI iWODA QEATIS. 

Signore Q^^ Bieco campionario franco a HoMesta verao rinvio affrapcato. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

É 

HON PLUS ULTRA 

OttomanaErcolea -Letto alla turca 
avente bmcciuoli, elastico a 25 molle d'acciaio, mate­
rasso pieghevole, il tutto bene imbottito di lana di tiilio 
(vegetale) e coperta in stoffa Manilla, colori a piaci­
mento, elegantissima, per sole 

Lire 23 
Catalogo |rat|8^ilietro^ni|it|ce^ Wfl"f *|9, ^^ V'*'*» 

^EoMèWli' ''De Élclieri 
m I L. A N o 

20 - VIA MONTE NAPOLEONE - 20 

La Migliore tictura dal Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l lcqua della Corona 
preparata dalla premiata Frofomeria 

\xéékio liiameiiCtA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-2425 t 

POTENTE RlSTORAtOtB 
aei'(&1)'èffl.e.aeUa barila 

Questa »a6y<ri{)reparà>!atle, uoo essendo una delle solite ti^tafg. Ĵ ;>sig{de tutte 
le facoltà dU'riiioaare~>ai'aipelU ed-alla barba il loro primitÌTo* e uaTurale colore. 

Bssa è la p i ù ra|»l4lA tlntnrtt |iri»%rassRva che si conosca, poiché 
«euza i n a M I ' l x F e uUTnttu la ualle e la biaa<tiiS(jg, ,ìst. K''Q1>'!"''0^ giorni fa ot-
tenoip/jùJ'tea^li,-^il|ìrtla',l)a{J)j^j'jip.»<tiit«gno e « e r o p e r f e t t i . La più prefe-
rlbila alla' altre parelio' 'composta iit sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

l i r e DUK la bóli t i&a 
Trovasi vendibile presso l'Officio Annunzi del Giornale IL t à lULI , Udine, Via. 

Prefettura N, 6. 

^'^oHiQ 

O^i.taii!» S'̂ KiìrnV»» ctiÌK» 
Part**tz4 

DA dùtÀH 
M. 3.— 
0. •I.BU 
M-« 7,03 
a 11.2fi 
0. 13.20 
0. 17.80 
D. 20.18 

R 

Arri»» 
X nNiriu' 

8.10 
10.14 
U.IB 
18.30 
SS.47 
2S.0S 

'*) .Quwto treno BL /«rnia a Pordenone. 
^ ) P»rtB di'PMjJAink 

ParUnze 
nk. vkHiùtiA 
D. 5X)6 
0. 6.SB 
0. 10^6 
b. U.30 
MI 18:16 
P."17.81 • 
0. W.iO 

Arrivi 

10. IK 
1!>.«4 
16.Sè 
23.10 
21.40 

t.'85 

*k usua A poNTmBA 
0. D.66 0.— 
D. 7.6» 0.B8 
0. 10.40 la.44 
D. 17.0* 19.09 
0. 17.8E t!0.60 

DÀ IVMTSnA A DVUtt 
0. a.3 
i>. ii.as 
0 . 14.39 
0. le.Be 
D. ia .g? . 

U.26 
11.05 
17,pJ 

J0£6 
DA DD»B A rOKTOOR. DA POKTOOR. A Unim 

0. 7.57 ,9;67 M. .642 ,9.09 
M. 13.14 lè.46 o: 18.^3 16.47 
0. tn.a» 19.36 II Mr-17«H r-WA' 
Calnoldenze., —, Oa PMtograaro pw • Veneila 

Uté 6 M ÌO.lé e 19.6^?Da V«ii«>U édn alle 
Mt-I8.l!».jj 1 il . | . , i Ili- -il' .1 

DA nDUm 
M. 8.M 
H.M9.20 
M. lt .80 
0 . 16.57 
M. 19.|M^ 

A omoAUi, 
•'e:4i • 
.9.48 
12.01 
I6.«6 

DA OTim 
M. 2.66 7.30 

1045 
19.86 
20.47 

DA DIVIDALI 
Ol 7110 

lM. ,10M 
M. 12.29 
0 . 16.49 

DA n f s s n 
0. 'tae-
0. 9 . - , 
0. 16.40 
M. 20.46 

0 . ,8.0} 
M. 16.42 
0 . 17 

OB'MIO USàLh. TBÀkVI4.)À<VÀF0JSB 
lÌDlWIS^SAIII D A W I B 1 . K 

Part»ia« Àrriti 
DAjininu'A a, SAHIIU ' 

E. A. 8.15 ' 10.06 
R. A. il'.ao 13.10 
R.fA. IVm 16.48 
R. A. 17.16 19.07 

ParSéKi» Aniti 
DA a. Dimnjij A PDWI 

7.20 B.A. 9— 
11.16 S. * . 16.*0 
13.60 a. A. 16.86 
17.80 S. T. 18.65 

DA OAIAXIA A BJHUink DA BTIUIU A «MIMA 
0. 9.20 lM5 0, 8.-^ Sitó 
M-. 14136 16.36 M. 13il6 H.— 
0, I8j40 19.2S ,0., 17.80, ,_ 18.1,0 
DA0A8«SA A PO'ETOea. 9 BAPORIfiaHTjlCASAMA 
0. tóS ' 6.S4 0. 8.19 9 . - ' 
0. 9^5 10.07 0. 18.22 • 114.06, 
" - • i W , 19.47.,,..lo..2).ffi. ,,g2.^8 

A m>m 
7.38 

•17,16' 

A xmtm 
l l j o 
12.66 
19.66 

1.80 • 

La Polvere Rosea 
a baso d i cblna 

p i littaetlire i denti 
senìa distruggere io smalto 

dello 'Stabilimento farniaoeutico 0. Oas-
sarini di Boldgna, rinforza e greserya 
i deoti dalle malattie cui vanab soggetti 

Una igeatola c e n t » 5 0 
Sì Vende presso l'Uffloio annunci del 

noà'tro Gicfrnale. 

^Brunitore istantaneo ̂  
IJ pei; pulire istantaneamente qua- M 
i lunquo metallo, oro, aigento, pac- , 3 
s long, bronzo, ottone ecc. Vendesi ^P^ 
i al prezzo di Centesimi li»' plesso ' P 
3 l'Ufficio Annunzi del Giornale il S ? 
; 'FRIULI, Udine Via della 'Prefet- ' © 
3 tura num, 6. pg 

èSBijùnitòre istantàneo^ 

iiiimiinfi ih dilli niiin g J i i U h U u M M b . 

Si^awe !!! 
I ('tip'Ili <lj un uotorii b l o a t i n lA^raCo Aoim i più belli perebù questo ridona 

ftl"V[SQ il ftistìtao <IU]1H tjel'flzzfij ed n i^uosto si^opo r'spondo spKndtdatntate l a 

M i U A D'ORO 
r.fj;()p&rata dalla Proni. Profumeria 

A N T O N I O L, O N Q E Q A 
8. S,ilvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specit^lità .si dà ai capelli, il pili 
bello e naturale colora lylondio o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccom'iii lata a q̂ uelte 
Signore i di etti capelli biondi tendano ad oscurhraì, 
nienire coll'uso della suddetta speoialiti si livri il 
n^odo'di,'conservarli sempre più simpatico a bel co­
lore llloll'lio (1H*0. 

'È ahohe da proferirsi 'allo altre lutto si IJIazionali clie Estere, po;chi la. più. 
innocua, la più di Sicuro eltAto 0 la più a biittn'HOTb'ato,'*il<!n ' SS^jSffUó''tìS'Vole' 
L. a.AO alla bottiglia elegantemente confezion<tii-ti''éoìi Mnittf^'UtruifdHé.'' 

Effètto siicurlsèimù - Massimo bàtoli marcato 
It^poiiHu l u pj'esso l'Amministraziono del giornale Jl Friuli. 

' ' •• ' — 1 — "' ' I I i •! I l i - 1 1 1 I 

SsmJà .iLiém 

tinture del iondo 
rleni ioAélute da o l t r e 0r«liil«'' 
ttiiiil eoi ia«i le plA e faene t « 
f«KMol«i(«iini9ttto Inocqne «ana­
le s e f fuenù i 

Rigeneratore aairersale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Riiai 

Pirenxe 
di ANTONIO LONGEGA — Veneiia 

Questo preparato fienA essere una 
tintui;i), ridof.a ai capelli ,bianchi il , 
IWo'pfiiiì!iWcol!fr''iftff)',' 'faSit^iio'«'' 

_ . biondo: impedisco-la"iiSjiin,'l'infcrttr< 
il fnlbo', e dà loro la morbideiza e la freschena della 
(MPtMùi Viene preferito da tatti perchè di semplicissima 
spplicazione. — Alla bottiglia ti- S . 

La p tó rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba se'nià làvdrsi né''ptìmd'nò'B6po' rdji'e-

razione. Ognuno, può tingersi da,SG impiegandovi meno di ' cinqife minuti. L'ap^li-
cajione e ,durattira'1jfflfi'cHK"gìtkì. ' 

Una"bottigUa in eligdnle astuccio ha la durata di 0 i>i«<ie si vende a <L, A. 

Questa premiata TintiJra, di speciale convenienza per le'Siguoie, poiché la più 
adattai ha la virtù di tingere senza macchiare la p^lle come la maggior, parte, di 1 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola L . 4 . 

• ; • " t l i ^ ^ . AllKItBCAt^fO 
T i n t u r a l u Cai imet teo . ~ Unica, tintura. |pli;^ ^ i^ tS ' i '^h ^W^Sf'^. 

ptefiTita a quante si trovano in commercio ~ '11 Ceroti<!,ame|'i,e«iff ò'cppinosto.fli^, 
•midolla di bne che dò forz'a al bulbo dei capelli e ne e^ila' 'la AMAB,. Tilfgo In ' 
biòiidtì iiastagoo e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a l i . it.'SD. 

,,,I^p.O!#o jn Udine presso l'Uflicio annunzi «lei''Cromale e I L F B I O I i I » , Via 
Prefettiira N. 6. 

« ' « 

lAiimiti. iiilniiiii"! Ji'IrrTi'aBa'iaa !• I r if 

PSEMATO SIABILÌiHMTG A MOTBICE IDRAULICA 
'Mltìttsrofò 0 finto legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in fìiè^^-'l(IIiii''dlÌtóso snodati ed in asta 

f t1StìfnÌ"A'vlf'A ^̂  servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assumo ogni gefae're di lavori. '|*|ÌjÌl,AÌpSÌ'lÀ"q'pfc 
irUIIIlAriil Etìitrice del Giorriale quotidiano IL FRIULI. i-ir'llllli«ff'*i 

PiasEMa Ctlurdin» K. 19 
I , t i , - ' li 

Via ilella P r e f e t t u r a N. e . 

al servizio^^delle Scuole del Comune di Udine, del Mont^ di Pietà e della Gassa - | iìll|B?Àif,lflfÀlo'fÌi 
'dì 'Kisp.rmió '3'i' Ucfine — De"posito earte, stampe, registri, oggetti di cancelleria I j Al'l|<il"|fl|l'à''jral^ 
e di disegno —• ^Sp'lè'chi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- * • * » • • • * " * ' • * " * • • « 

iiiswàikioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Òpere Pie, ecc. 
T i a JHer'éatotficohlo « Via Cnvanr SI.i S4 . 

jesUi^ , 

UdiBO l g S 6 — Tip . M M > O BudHMO 


